
 

Cuora trifasciata 
 
DISTRIBUZIONE  
Vietnam settentrionale e Cina meridionale (regioni di Aomen, Fujian, Guangxi, Kwantung, isola di 
Hainan e Hong Kong). Probabile presenza nel Myanmar settentrionale. 
 
HABITAT 
Frequenta per lo più ruscelli collinari (sino a 400-500 m.s.m.), ma anche fiumi a corso lento e stagni. 
 
DIMENSIONI MASSIME 
In genere non supera i 20-21 cm.. 
 
CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI  (abitudini)  
Pur amando zone umide e frequentando corsi d’acqua non troppo profondi, la Cuora trifasciata ha una 
certa propensione per la terraferma, tanto che spesso la si incontra in zone anche piuttosto lontane 
dall’acqua. Il corteggiamento del maschio è piuttosto violento al punto che le femmine sovente portano i 
segni di tale aggressività, soprattutto su collo e zampe anteriori. In certi casi, peraltro rari, la femmina è 
deceduta in seguito alla ferite riportate.  Sarà quindi buona norma tenere maschio e femmina in 
contenitori separati e avvicinare il maschio soltanto durante la fase dell’accoppiamento, avendo poi 
l’accortezza di toglierlo. 
 
MANTENIMENTO IN CATTIVITA’ 
E’ specie che generalmente si adatta bene alla cattività, tenendo presente una indispensabile fase di 
acclimatazione di non breve durata, anche in considerazione del fatto che è un animale spesso soggetto a 
stress. Va alloggiato in acquaterrari sufficientemente ampi, la profondità dell’acqua non dovrà superare i 
25 cm., con  parte emersa e parte acquatica di pari importanza, forniti di un buon filtraggio. La 
temperatura verrà mantenuta fra i 20 e i 28°C, l’illuminazione durerà dalle 10 alle 12 ore a seconda della 
stagione, ma non dovrà essere eccessiva. Se invece la si dovesse alloggiare all’esterno (solo da aprile a  
settembre ovviamente), oltre alla zona acquatica non troppo profonda, va creata una zona emersa ricca di 
materiale in decomposizione, foglie, corteccia e torba in cui le tartarughe abbiano la possibilità di 
interrarsi all’occorrenza. 
 
ALIMENTAZIONE 
Specie prevalentemente carnivora. Lombrichi, lumache, chiocciole, piccoli pesci, talvolta anche vegetali. 
Importante abituarle anche ad assumere pellet di buona qualità ad integrazione del cibo vivo. 
 
RIPRODUZIONE 
Detto dell’aggressività dei maschi, la deposizione consiste in 1-8 uova. La schiusa avviene in circa 100 
giorni ad una temperatura oscillante da 25 a 32°C. 
 
LETARGO 
Non consigliato. Durante la stagione fredda sarà opportuno un periodo di circa due mesi, in locali interni,  
in cui gli animali vengano privati di luce e riscaldamento, subito prima dell’eventuale stagione 
riproduttiva. 
 
STATUS GIURIDICO 
Collocata in Appendice II, allegato B. 
 

 


